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Peruscire
dallacrisivanno
risolteinsieme
leproblematiche
delsettorelapideo
RENATO DAL CORSO

PRESIDENTECONSORZIO MARMISTI

Blocchidi marmo prontiperl’esportazione: un dannoper Verona
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Alessandra Scolari

«Dobbiamorallentarel’espor-
tazione di materia prima e ri-
prendereinmanolalavorazio-
nedelmarmo: solo così potre-
morilanciare l’occupazione in
Valpantena»:èquesto l’appel-
lo lanciato dagli imprenditori
del Consorzio marmisti «Val
di Pan», che si sono ritrovati
perlacenadifineannoalristo-
rante«LaPineta»diCerro.
Ilmessaggioèchiaro:persal-

vareil«madeinItaly»occorre
affrontare la questione del-
l’esportazione dei blocchi di
pietra, che «non crea occupa-
zione e comporta uno sfrutta-
mento del territorio, senza ri-
scontri positivi per le persone
diquel territorio».
Dal 1984, anno di nascita del

Consorzio, questo incontro
conviviale offre l’opportunità
agli imprenditoridiraccontar-
siediascoltareirappresentan-
ti degli enti e delle associazio-
ni, autorità e ospiti compresi.
Alla serata erano presenti il
parlamentareAlbertoGiorget-
ti, la senatrice Cinzia Bonfri-
sco, ilpresidentedell’ApiArtu-
ro Alberti, quello del Centro
servizi per il marmo di Volar-
gne,FilibertoSemenzin, il sin-
daco di Grezzana Mauro Fio-
rentini,rappresentantidiCon-
findustria, dell’Ente Fiera e
dellaProvincia.
Renato Dal Corso, presiden-

te del Consorzio, ha parlato
con grande passione e fran-
chezza:«Lacrisi ci staannien-
tando e soltanto con una forte
unionedi intenti possiamoar-
ginarla. Per poter ripartire
dobbiamo togliere di mezzo
gli egoismi e ognuno, con la
propria capacità e ruolo, do-
vrebbeaffrontarecondetermi-
nazione il futuro, puntando a
salvare i nostri prodotti e il la-
voro delle nostre aziende, che
trasformano la pietra da cin-
quant’anni». Dal Corso ha
spiegato che «se è vero che la
richiestadimarmonelmondo
sta crescendo del 15-20 per
cento, riscontriamoancheche
inostrimarmivengonotrasfe-
ritiall’esterodirettamentedal-
le cave e la concorrenza, para-
dossalmente, la creiamo noi
con lanostramateriaprima».
Ilpresidentedeimarmistiha

chiuso sottolineando «La glo-
balizzazione?Nelnostrosetto-
re è entrata a gamba tesa da
alcuni anni e noi abbiamo su-
bito,senzaadeguatedifese.Ri-
peto: trasformando i nostri
marmicreiamooccupazionee
loStatonericavaunmaggiore
gettitofiscale.Quindi,perusci-
redallacrisidobbiamotutti in-
siemeavereilcoraggiodirisol-
vere le problematiche relative
al settore lapideo».
FilibertoSemenzinhainvita-

to a «non farsi intimidire dal-
lasituazionecontingente,per-
ché il made in Italy si appog-

giasulmanifatturieroenoiab-
biamounsistemaimprendito-
rialechelavoracongrandede-
dizione.Nelsettore lapideobi-
sognerebbe arrivare ad avere
unmarchiounicoeadesporta-
re, anziché blocchi di marmo,
almeno i semilavorati». Se-
menzin si è poi soffermato sul
coordinamento tra istituzio-
ni, associazioni e imprendito-
ri svoltodalCentro servizi.
Il grezzanese Arturo Alberti

haaggiunto:Noi valpantenesi
siamo coriacei, sappiamo fare
autocritica, ma anche rimet-
terci in gioco, con uomini e
idee:maperchénonpensarea
metteredazi a livello europeo,
come fanno altri Paesi nostri
competitori, per salvare i no-
striposti di lavoro? Ilmanifat-
turiero porta lavoro e ricchez-
za sul territorio e quindi do-
vremmoaveremaggioreconsi-
derazioneanchedalsistemafi-
nanziario.Dobbiamotutticre-
dercieconinostrigiovanicon-
vincercichedomanideveesse-
re e saràungiornomigliore».
«Le associazioni», ha com-

mentato Stefano Ghirardi di
Confindustria,«sonoportatri-
cidelle istanzedegli imprendi-
tori.Noisaremoattivisul terri-
torio.Madobbiamocontinua-
re a cercare ordini dall’estero
e trovare alleanze con le quali
fare squadra».
Anche il sindacoMauro Fio-

rentini è ritornato sullaneces-
sità di «ritrovare la grinta per

uscire da questa situazione di
stallo». Ha poi annunciato
che i lavori per la bretella di
collegamentotralastradapro-
vinciale 6 dei Lessini e la tan-
genziale Est potrebbero parti-
regiànel2013,mentresono in
corso i lavori di Agsm per la
stesura delle canalizzazioni
necessarieper la fibraottica.
L’ingegner Diego Valsecchi,

diVeronaFiere, ha raccontato

la leadership internazionale
di «Marmomacc» e la sua ca-
pacità di attrarre espositori e
buyer stranieri. Il lughese don
Franco Dal Dosso, parroco di
Cerro, ha invitato all’unità:
«Lugo negli anni ha prodotto
molto, ha creato benessere: è
fondamentale trovarsi insie-
me per riprendere con nuovo
entusiasmoe slancio». •
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VALPANTENA.All’annualeappuntamento di fineannoil Consorzio deimarmisti lancialasfidapersalvare l’occupazione

«Lapietravalavoratainvalle»
DalCorso:«Solotrasformandoquiinostrimarmi
creiamolavoroeloStatonericavagettitofiscale»
Alberti:«PerchénonmetteredeidaziinEuropa?» L
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